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Da stasera in TV per otto domeniche «Tagli, ritagli & frattaglie» 

Quel monello dì Arbore 
farà a pezzi il comico? 

Totò, Macario, Benigni, Troisi: ecco alcuni protagonisti degli sketch cinematografici 
e televisivi riproposti dalla trasmissione con Luciano De Crescenzo e Lory Del Santo 

Ex-monello, ex-disc-jo-
ckey, ex-jazzista, ex-eroe, ex­
cineasta, ex-presentatore, 
ex-regista, e pare anche ex­
mangiatore di fuoco (ma non 
ei-beuitore di birra), Renzo 
Arbore ha invaso i canali ra­
diofonici e televisivi della 
RAI. Buon per lui. Ogni mat­
tina aiuta il mondo a disqui­
sire di gravi questioni umane 
e sociali con la trasmissione 
Radio anche noi; da stasera, 
per otto, domeniche consecu­
tive (alle 20,40 sulla Rete 2, 
coadiuvato da Luciano De 
Crescenzo e Lory Del Santo) 
comporrà una gustosa anto­
logia dell'arte del comico, o 
meglio, dell'arte «del ridere». 
Infatti Tagli, ritagli & fratta­
glie, più che seguire una li­
nea critica da laboratorio, 
vuol spronare la gente al di­
vertimento, così, quasi alla 
rinfusa, pescando qua e là ne­
gli archivi della RAI. 

Totò, Bibì e Bibò, Roberto 
Benigni, Massimo Troisi, 
Walter Chiari, Ugo Tognazzi, 
Macario, Benny Hill e Marty 
Feldman dovrebbero essere i 
più frequenti protagonisti 
dei vari spezzoni. Come si 

può notare c'è dentro un po' 
di tutto, forse anche qualche 
imprevedibile sorpresa: una 
di quelle scenette, per esem­
pio, nate come serie ma poi 
degenerate, involontaria­
mente, nel comico. Staremo a 
vedere; per ora accontentia­
moci del sottile velo di miste­
ro (tutto sommato nemmeno 
troppo sottile, se si tiene con­
to del fatto che già da mesi si 
parla, senza per altro spiega­
re nulla di concreto, di questa 
trasmissione) che gioca a 
tutto favore di Arbore, di De 
Crescenzo e dell'esordiente 
Lory Del Santo. 

A proposito, questa ven­
tenne collaboratrice della 
nuova trasmissione (alla sua 
prima apparizione di rilievo 
in TV) dourebbe essere la ve­
ra rivelazione: seni e coseni 
sempre abbastanza in vista, 
un passato da concorsi di bel­
lezza e fotomodella di primo 
piano e — stando a quanto 
viene annunciato — anche 
una breve apparizione, previ­
sta per l'ultima puntata, qua­
si completamente nuda. Ef­
fettivamente la RAI-TV, in 
materia di censura, ha pro­

prio fatto passi da gigante, 
negli ultimi tempi. 

Tutto accade in un finto 
archivio pieno di bobine cine­
matografiche. In questa 
giungla di celluloide si muo­
ver anno inostri tre, per offri-
re il meglio del meglio o, di 
tanto in tanto, il peggio del 
peggio: l'importante è andare 
sempre all'eccesso, per non 
scontentare anche i più esi­
genti telespettatori. Era pre­
vista per esempio — almeno 
così si sente dire — un'appro-
fondita carrellata filmica sul 
travagliato rapporto di *amo-
re-odio» fra Pippo e Pluto, V 
uno cane quasi umano, ma 
sciocco, l'altro cane vero e in­
telligente, insomma, ì due ce­
lebri eroi disneyani; ma pare 
che tutto sia saltato proprio 
all'ultimo momento, perché 
non sono stati reperiti mate­
riali sufficienti. Niente di 
grave, comunque: Luciano 
De Crescenzo promette di as­
solvere fino in fondo il suo 
ferreo compito di guida spiri­
tuale e didattica, alla scoper­
ta del *pianeta umorismo: È 
chiaro, cioè, che lo spettatore 
diligente è-invitato a premu­

nirsi di carta e penna, prima 
di appostarsi comodamente 
davanti al piccolo schermo in 
queste turbolente domeniche 
estive. 

Come vuole la consolidata 
legge dello show televisivo, 
domenicale e non, anche Ta­
gli, ritagli & frattaglie avrà 
ogni volta il suo ospite d'ono­
re («del disonore» dicono i so­
liti tre), scelto a caso tra i cin­
quantasei milioni di italiani e 
oltre, oltre i confini alpini. 
Insomma, i nomi precisi an­
cora non si conoscono, ma do­
vrebbero essere sempre per­
sone normali — magari con 
un pizzico di follia più del so­
lito — capitate Zi per caso (la 
tfinzione» in TV ormai ha 
raggiunto livelli veramente... 
incredibili), comunque gente 
di passaggio, anche al di fuo­
ri del tema specifico dell'u­
morismo. Stasera, tanto per 
intenderci, ci sarà un esperto 
in pernacchie, uno dei mag­
giori nel suo campo; però si 
tratta di uno studioso molto 
serio, uno di quelli che certe 
cose non le fa per ridere. Non 
c'è più dubbio; arrivata a 
questo punto, la volontà deri-

Luciano De Crescenzo, Lory Oel Santo e Renzo Arbore 

soria e denigratoria di Arbo­
re e compagni non conosce 
più ostacoli. 

Tra anticipazioni e previ­
sioni, dunque, sembra pro­
prio che di novità ce ne sa­
ranno anche in abbondanza, 
in questa inconsueta tra­
smissione: il nostro enfant-
prodige—forse ormai un po' 
maturo per essere considera­

to ancora, a pieno titolo, un 
-infante — promette sempre 
qualcosa di buono e di impre­
vedibile; resta però il fatto 
che solo domenica sera, dopo 
aver assistito almeno alla 
prima puntata, saremo in 
grado dt esprimere parole più 
certe. Per ora, come s'è già 
detto, tutto è avvolto nel più 
fitto mistero... 

Nicola Fano 

Da domani a Bologna la rassegna internazionale delle orchestre jazz 

Fiato alle trombe: arriva la big band 
Si comincia in 
P.zza S. Stefano 
con Gii Evans 
Poi sarà la 
volta di 
Breuker, di 
Mangelsdorff 
e di tanti altri 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Di rassegna in 
rassegna, dopo aver girato in 
poco più di un mese mezza Ita­
lia e diversi angoli d'Europa, 
ecco che il jazz approda a Bolo­
gna. Sì perché Bologna è pro­
babilmente una delle ultime 
tappe (almeno tra quello di 
maggior rilievo) di quel «giro» 
musicale che ormai da anni se­
gna con la sua presenza le no­
stre (e le altrui) contrade. Nel 
capoluogo emiliano di terrà, 
da domani a giovedì 30 luglio, 
una rassegna internazionale di 
orchestre jazz, o big band, se 
vogliamo stare più sul rigoro­
so. 

Jazz: coi tempi che corrono 
risulta sempre più difficile far 
capire, con questa magica pa­
rolina, cosa si voglia intende­
re. C'è, ad esempio, una cate­
gorìa di «amatori», quelli del 
«jazz puro», dello «swing puris­
simo», sempre desta e agguer­
rita (quando non becera e ot­
tusa), che pare aver fermato 1* 
orologio una sera di tanto tem­
po fa, diciamo negli anni 50. 
estasiata dai fumi e dai suoni 
provenienti da una qualsiasi 
cantina di una qualsiasi città, e 
lì è rimasta, ignara e beata. E 
non c'è verso, non la schiodi 
dal torpore e dalla beatitudine 
per i bei tempi andati. 

C'è la tendenza neo-radica­
le (minoritaria) che si spinge 
ad affermare, tout-court e in­
vero senza troppe spiegazioni 
plausibili, che oggi, fare o rifa­
re il be-bop. è «reazionario». 

C'è infine un'altra parte 
dell'universo jazzistico, quella 

Qui sopra. Albert Mangelsdorff; a destra, gli Urban Sax 

rappresentata da esponenti — 
soprattutto dell'area europea e 
nordamericana — caratteriz­
zati da una strepitosa capacità 
di invenzione linguistica, più 
ancora, forse, da una volontà 
tenace di scrostare, anche ab­
battere e ricostruire in proprio 
il lessico musicale di matrice 
jazzistica e no; capaci sovente 
di compiere considerevoli salti 
di qualità rispetto alle opere e 
al lavoro dei predecessori, in 
una linea, però, di sostanziale 
continuità con quel lavoro: in­
somma, un filo rosso, sottile 
ma forte, che lega idealmente 
un universo musicale multi­
plo. dove la creatività ha lo 
spazio e il luogo che esige, per­
ché non domini la noia codifi­
cata. 

Ma torniamo a Bologna e al­
la sua rassegna, anche per cer­
care di capire cosa c'entri tutto 
questo con quella manifesta--
zione. in che cosa essa si può 
distinguere dalle altre (o da 
buona parte di esse). Ecco, 
probabilmente a Bologna si 

delineano, con più nitidezza e 
determinazione che altrove, 
quei criteri di programmazio­
ne e di coordinamento che — 
come più volte questo giornale 
ha sostenuto — possono al 
tempo stesso svincolare le 
scelte dei musicisti dai condi­
zionamenti deU'impresariato, 
e consentire la realizzazione di 
un progetto con chiare scelte 
tematiche, capace di far capire 
ai giovani, alla gente, al pub­
blico quali sono i significati, i 
presupposti e le implicazioni 
di questa musica. E perché, 
quindi, è necessario, e giusto, 
che gli enti pubblici si preoc­
cupino di promuoverla con 
criteri è direzione culturale a-
deguati alla domanda, ancor­
ché caotica e fluttuante e di­
spersiva. 

La scelta fatta dal Comune 
di Bologna, dal suo assessorato 
alla cultura e dalla direzione 
artistica per questa rassegna di 
grandi orchestre si muove cer­
tamente su questa linea pro­
gettuale. E non è poca L'esito 

& f c m ^ ^ ' V.*Mu\ 1 ^ r- •&../?> V;?«? ?i%f 

lo conosceremo la sera del 30 e 
solo allora si potranno tirare le 
somme e fare dei bilanci. 

Intanto il programma. Si co­
mincia alle 20.30 di domani in 
Piazza S. Stefano con l'Orche­
stra di Gii Evans. Prossimo ai 
70 anni, maestro di tante gene­
razioni di jazzisti e della co­
struzione jazzistica orchestrale 
contemporanea, arrangiatore 
per eccellenza, creatore di 
gruppi storici (come fu quello 
di Miles Davis), interlocutore 
audace e imprevedibile di 
jazzisti di più diversa estrazio­
ne, alieno da ogni codifi­
cazione lessicale del jazz, E-
vans ha con sé dieci tra i più 
versatili strumentisti dell'area 
newyorkese: dal trombettista 
Lew Soloff al batterista Jris 
Muhammed, dai trombonisti 
George Lewis e Dave Barge-
ron al tastierista Pete Levin. 
Alle ore 22 seguirà la Mitte-
leuropa Orchestra del percus­
sionista Andrea Centazzo, con 
Carlos Zingaro al violino, 
Gianluigi Trovesi ai sassofoni 
e clarinetti e Franz Koglmann 
alla tromba e flicorno. Un 
gruppo molto vicino, per in­
tenti improvvisativi e riferi­
menti più o meno dichiarati, 
alla scuola chicagoana di Bra-
xton e Jenkins. 

Martedì è la volta dell'olan­
dese Willem Breuker Kolle-
ktief. un gruppo di dieci ele­
menti, musicisti eccellenti e 
versatili, jazzisti (e uniti) da un 
leader (autore di testi teatrali, 
musiche di scena, musiche per 
eventi di piazza, ecc.) che fa 
della ricerca della «musica d' 

uso» (scritta e, improvvisata), 
la ragione di fondo del suo af­
fascinante lavoro «collettivo». 
Seguiranno gli Urban Sax, 30 
sassofonisti diretti da Gilbert 
Artman, evolutisi attraverso 
molteplici esperienze fino a ci­
mentarsi con forme spettaco­
lari sempre più complesse; le­
gate prevalentemente alle so­
norità quotidiane (voci e suoni 
della strada, rock, improvvi­
sazione, musica colta). --:-- 5-

MercolecQ entrano in scena 
la B.B. Band & Guests capeg­
giata da due compositori-ar­
rangiatori di grande fama, il 
pianista Alex von Schlippen-
bach e il trombonista Albert 
Mangelsdorff e la Globe Uni-
ty Orchestra. La prima band, 
formata da musicisti italiani 
(in gran parte solisti delle or­
chestre stabili della RAI di 
Roma) con i quali i due leader* 
hanno già suonato più volte, si 

misura in prevalenza con i 
brani di Thelonious Monk, 
Jelly Roll Mortori, Hans El­
ster, in una aòrta di lettura-
commento-rilettura di quei 
«classici». La Globe Unity, sot­
to la cui sigla'sono raccolti i 
più prestigiosi esponenti della 
trae music tedesca e inglese, è 
una sorta di laboratorio di ira-
provvisaxìone in cui convivo­
no, non senza conflittualità, e» 
sperienxe che si misurano e si 
incontrano in un tessuto musi­
cale comune di alta creatività. 

Giovedì, infine, in piazza 
Maggiore, il Kollektief di 
Breuker e l'Ottetto d'archi del 
maestro Giorgio Adamo, pri­
mo violino dell'Orchestra del 
Teatro comunale di Bologna, 
eseguiranno Spanish Wells di 
Breuker e Tre preludi e la Ra­
psodie in blue di G. Gershwin 
con l'arrangiamento di ' W. 
Breuker. 

Piero Gigli 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
11.oo 
12.15 
13.00 
13.30 
17.SO 
18.00 

19.00 

20.00 
20.40 

21.45 
22.1 S 
22.SO 
23.09 

MESSA 
LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
JA22COMCEHTO: «Italiani al capolinea» (2. parte) 
TELE GIORNALE 
BRACCIO M FERRO: Disegni ammali 
UN'ESTATE, UN INVERNO regia di Mario Caiano. con Enzo 
Cerusico, Carla Romanelli. Antonella Pieri (rep. 5. puntata) 
POUZKCTI M CRJNDRO - I RIVALI DI SHERLOCK HOL­
MES: eli caso della tartaruga», regia di Bifl Barn, con Peter Bar-
kworth. Cyd Hayman 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI CALER WILLIAM* regia di Herbert Wise. 
con M»ck Ford. Gunther Maria Halmer. Arthur Brauss (4. puntata) 
HIT-PARADE - I SUCCESSI DELLA SETTIMANA 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 CONCERTO DA CAMERA - MUSICHE Ot C FRANO* 
11.49 PRQ9WMAMENT1i-PROGRAMMI PER SETTE SERE 
12.00 MONDO CHE SCOMPARE: cKania: uomini a animai feroci» 
13.00 T02 - ORE TREDICI 
13.19 MORII E MMDY: tll compleanno di Mori», con Robin WiKems. 

Pam Oawbtr. Elizabeth Kerr 

17.00 TG2 - DIRETTA SPORT: Pergusa: automobilismo: Genova: a-
cKsmo: Nervi: Pallanuoto 

19.99 C004CE 0 7 : VARSAVIA: «I convdUbmamn. con Broròlaw 
Cesia*. Zdwlaw Kozien 

19.90 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 TAGLI, RITAGLI E FRATTAGUE con Renzo Arbore e Luciano 

De Crescenzo (1. puntata) 
21.40 CUORE E BATTICUORE: cMn innamorato», con Robert Wa­

gner. Stefanie Powers 
22.30 DIETRO L'OMETTIVO: «Gabriela Vas**co a Paolo Monti: nel 

territorio» (4. puntata) 
23.00 TG2~STANOTTE 

• TV 3 
19.30 
17.49 

19.49 
19.00 
19.20 

20.40 
21.30 
21.99 
22.29 

TG3 - ORIETTA SPORTIVA: Trieste: sa nautico 
PEPP1NO GRULLA: con Eduardo Da FAppo. Giuseppe Fusco. 
Giuliana Lojodtce. Angela Luce. Regia di Eduardo De Filippo (3. 
puntata) 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TS3 - INTERVALLO: con Tom a Jsrry 
CONCERTONE - ANGELO BRANOUARDl E RICCARDO COC-
CIANTE • 
L'AVVENTURA: «La tigre», di Frndaric Rossi! 
TG3 - INTERVALLO, con Tom a Jsrry 
TG3 — LO SPORT: a cura et AMe Bacare* 
CAROVANA D I S T A T I ! atonanaio i 
za da farmi» 1.2. 

New York: dono da 10 miliardi 
di lire al Metropolitan Museum 

NEW YORK — Ben dieci milioni di dollari, pari ad oltre dieci 
miBardi di lire, sono stati donati da un privato al celebre 
«Metropolitan Museum» di New York, fl «benefattore». Ha-
rold Uria, costruttore m proprietario immobèSara awaricano, 
he motivato fta sua clamorose dacftlowa eoa) remore che 
porta aHa sua città e a quel museo, sito nel suo stesso 
quartiere di nascita. E da sottolineare, comunque, che per la 
legge americana, questo tipo di donazioni non comportano 
alcun aggravio fiscale. Nel corso di une cenfertnea • t impe. 
i dirigenti del «MET», hanno annunciato ohe una parte «Jena 
somma ^errà utilizzata per le creazione di un «Dipartimento 
Educazionale». intitolato appunto al donatore Harotd Uria e 
e ia mogie Ruth. 

PROGRAMMIRADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 9 13 19 GR1 
Flash 10 12 23: 6 Musica e parole 
per un giorno di festa: 8.30 Edicola 
del GR1: 8.40-17.15 Selezione da 
carta bianca: 9.30 Messa: 10.15 
«Le gaiine pensierose» di Malerba: 
11 Con te suia spiaggia: 11.45 
Questo sì che è uno special: 12.25 
Il salotto di Elsa Maxwell: 13.15 
Tra la gente: 14 I nostri complessi 
di musica leggera: 14.30 Amore e 
musica: 15.10 Quelli eh* restano: 
13.35-18 05 Vuoto spinto: 15.43 
Signori e signore la festa è finita; 
16.25 Bulli, pupe e juke-box: 
1830 Tototarga: 19.20 Musica 
break: 19.50 «Don Giovanni» di 
Mozart, drige C M . Gmhni. -

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 9.05 8.90 9,30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
1655 18.30 19.30 22.30; 6 
S.09 7.09 7.55 H mattino ha l'oro 
in hocco; S.45 Ma che cos'è qua-

•?; 9.35 H baraccone 

vacanza; 11 Spettacolo concerto; 
12 Le miRe canzoni; 12.45 Hit pa­
rade 2:13.41 Sound rack: 14 Do­
menica con noi estate. GR2 sport; 
19.05 • pescatore di perle: 20.90 
«Prova <• «Sri» magio»: 21.40 Fac­
ciamo un passo indento: 22.40 
Buonanotte Europa. 

D RADIÒ 3 
GIORNALI RADIO 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.35 20.45: 6 
Quotidiana Radane: 6.55 8.30 
10.45 II conceno del " mattino: 
7.30 Prima pagma; 10 Effìmero e-
stivo: 11.55 11 tempo e i giorni; 
13.10 Disconovita: 14 La cerchia­
tura del quadro: 15.30 R suono: 
16.30 Controconcerto: 17.55 
«Falstaff» di Verdi, drtg* H. von Ka-

«B «larvato ( 19.45) Pagine 
«La signora di Oatearey» tft V, 

Wootf; 19.50 La nane fantasma: 
20 te muateho # arante ale e**** 
21.15 Concerto sinfonico, drene­
rà Aldo Ccccato. rtnTintarvalo 
121.50) «Rassegna date rivista»; 
22.40 «A prova di fuoco» ragia di 
8. Navafto; 23 • Jazz-

«Bussola 
Domani»: 
Sinatrà 

non viene 
ma forse 

Montand 
3'" 

• •« 

Dal nostro inviato • * J - • 
U D O DI CAMAIORE— Il pa­
tron della Versilia si sente un 
po' sorpassato. Lui, l'inventore 
dei mega-concerti, è ormai «ri­
dotto» alla stregua di una qual­
siasi organizzazione o di un en­
te locale che mette su spetta­
coli. Brutta fine davvero, am­
messo che di fine si tratti. Ma 
lui è di diverso avviso e, chiusi 
in uno stretto botteghino di le­
gno davanti al suo teatro ten­
da, mi mette sul tavolo un me­
ga-progetto • per altrettanti 
mega-concerti. Lui è ovvia­
mente Sergio Bernardini, ex 
direttore della superlussuosa 
Bussola che abbandonò cin­
que anni fa per la superpopo-
lare Bussola Domani. 

Bernardini, ha 56 anni, fe­
steggia il suo trentacinquesi­
mo anniversario di nozze con 
lo spettacolo fatto, come ogni 
matrimonio, di luci e di om­
bre. Trent'anni fa cominciò a 
spadroneggiare portando in 

Siro nei teatri d'Italia le gran-
i orchestre, da Carosone a 

Buscaglione, da Perez Prado a 
Tom Jones. Poi il fascino della 
Bussola, ma anche il lento de­
clino di un dancing diventato 
troppo stretto per l'incedere 
dei prezzi degli artisti. 

— Bernardini, qualche no­
stalgia per la Bussola? 

«Io non rimpiango nulla. La 
serata al dancing vno inventa­
ta io, la gente seduta per terra 
nelle piste da ballo ce l'ho 
messa io per la prima volta. 
Ma la Bussola era diventata 
per me come una vecchia put­
tana che sì sfrutta per trenta 
anni di fila». 

— Afa non era dovuta a crisi 
finanziaria la cessione del lo­
cale delle Focette? 

•Era più che altro un pro­
blema di capienza. Come si po­
teva passare le cose più ghiotte 
del mondo per soli mille spet­
tatori?» 

— E non c'erano altri moti­
vi? 

•Ho lasciato il ballo perché 
avevo paura del ballo. La gen­
te da me diventava amica ma­
gari dopo una rissa. Un cin cin 
collettivo ed era tutto a posto. 
Adesso non è più così. Troppi. 
troppi approfittatoli, troppi 
confusionari». 

— E allora cosa propone? 
•Io il progetto ce l'ho bello e 

pronto. Si chiama Conchiglia. 
Settemila posti a sedere, car­
penteria in ferro, possibilità di 
essere trasformato in palestra 
per il pugilato, il basket o il 
tennis. Ma le autorità nicchia­
no...» ' 

— Sarebbe un tendone più 
grande? -.-- - L 

«Abbiamo scimmiottato un 
po' gli enormi complessi di To­
kio, Las Vegas, Londra. Le­
ningrado, posti che io. per ra­
gioni di lavoro, conosco a per­
fezione. Insomma una grande 
struttura che potrebbe essere 
utile anche per la collettività. 
Per il momento aspetto, sedu­
to qui in questa roulotte, come 
un cugino dei circensi. Loro ci 
starebbero magari bene, io 
no». 

— Ma perché. Bussola Do­
mani non regge più? 

«Non è questo. È che capita­
no inconvenienti a non finire 
con una struttura precaria. 
Gassman recitava Pasolini e 
sopra la sua testa svolazzava 
un elicottero, la Kabaivanska 
cantava Puccini ed ha dovuto 
smettere perché è arrivata una 
grandinata.. S intanto io non 
posso mettere su nemmeno un 
mattone». 

— Ma economicamente, co­
me va, tempi magri? «La sta­
gione si restringe sempre di 
più, ma sì resta a galla. Come a 
poker il piatto non è mai sicu­
ro. Questo è i] nostro mestiere 
di impresari. Due anni fa ho 
preso una' sberla con il teatro. 
Poi nti sono accorto che il tea­
tro finisce a maggio e ricomin­
cia a settembre, che la gente 
non vuole cose impegnate al 
mare, d'estate. E allora ho da­
to fondo ai grandi concerti. 
Ora mi ritengo soddisfatto, an­
che se quel benedetto proget­
to.»» - *• " 

— Ma di Frank Sinatra che 
notizie ha? Non doveva venire 
qui? E di Yves Montand? 

•No, andiamoci piano. Io Si­
natra non l'ho mai annuncia­
to. Ma chissà se un giorno si 
ricordasse dell'Italia! Quanto a 
Montand è scontato il suo ri­
torno alla canzone. Debutterà 
ad ottobre all'Olympia di Pa­
rigi. Io sarò là la sera della pri­
ma. Vediamo, non c'è nulla di 
deciso, solo una promessa: 
"Bernardini, stai tranquillo, io 
sono toscano, di Monsummano 
— mi ha detto Montand — e se 
torno » cantare ti faccio visi­
ta". È quello che spero». 

— Insamma, allora ad ago­
sto non ci saranno grosse no­
vità? 

•Io li giudico spettacoli inte­
ressanti. Abbiamo Lucio Dal­
la. Enzo Iannaccì e il debutto 
della tournée di Fabrizio De 
André, che già si esibì con me 
alla Bussola dove si presentò 
per la prima volta in pubbli­
co...». 

— Che cosa segnala la Bus-
sóla di questi tempi? 

Bernardini alza le mani in 
segno di indecisione. Il vento 
ha cessato di soffiare, la nave è 
ferma, forse riflette, escogita 
nuovi percorsi, impreca con­
tro la tonacela. Jatanto i ri­
flettori si ateenéeno. Bussola 
Domani rinnova stancamente 
il suo rito estivo. 

Marco Ferrari 

COMUNE DI GENOVA 
Servizio Personale 

AVVISO 
: IL COMUNE DI GENOVA 
ricerca, per incarico temporaneo (90 giorni), 
infermieri generici o professionali per i servizi 
di assistenza agli anziani. Per gli aspiranti re­
sidenti fuori del Comune di Genova la Civica 
Amministrazione potrà esaminare la possibili­
tà di eventuali facilitazioni per vitto e alloggio. 
INVIARE 'DOMANDA CORREDATA DA 
COPIA DEL TITOLO DI INFERMIERE E 
DA CURRICULUM PROFESSIONALE AL 
COMUNE DI GENOVA - SERVIZIO PER­
SONALE - VIA GARIBALDI, 9 

COMUNE DI 
QUARTU S. ELENA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Comune di Quartu S. Elena, deve appaltare mediante licita» 

zione privata da esperirsi col metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23/5/1924, N. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi primo, secondo e terzo (art. 1 lettera a) 
della legge 2.2.1973 N. 14) senza prefissione di alcun limite di 
ribasso, i lavori di costruzione di un asilo nido nella via Boito. 
IMPORTO LAVORI a base d'asta: L. 259.680.000 

Le imprese interessate, iscritte all'albo Nazionale dei Costrut­
tori » Categorie 2 - per l'importo non inferiore a quello suindicato, 
dovranno far pervenire.al Comune di Quartu S. Elena, 
domanda di partecipazione entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Sarda. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
(Dott. Gino Meloni) 

COMUNE DI 
QUARTU S. ELENA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Comune di Quartu S. Elena, deve appaltare mediante licita­

zione privata da esperirsi col metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23/5/1924, N. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi primo, secondo e terzo (art. 1 lettera a) 
della legge 2.2.1973 N. 14) senza prefissione di alcun limite di 
ribasso, i lavori di costruzione di un asilo nido nella via Boito. 
IMPORTO LAVORI a base d'asta: L. 259.680.000 

Le imprese interessate, iscritte all'albo Nazionale dei Costrut­
tori - Categorie 2 - per l'importo non inferiore a quello suindicato, 
dovranno far pervenire.al Comune di Quartu S. Elena, 
domanda di partecipazione entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Sarda. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
(Dott. Gino Meloni) 

COMUNE DI 
QUARTU S. ELENA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
It Comune di Quartu S. Elena, deve indire un appalto concorso 

ai sensi dell'art- 91 del R.D. 23/5/1924, N. 827 e successive modifi­
cazioni per la costruzione di un edifìcio di scuola materna di N. 12 
aule perla scuola media in località «Su Gregori». 
IMPORTO LAVORI: L. 328.000.000 

Le imprese interessate, iscritte all'albo Nazionale dei Costrut­
tori • Categorie 2 - per l'importo non inferiore a quello indicato, 
dovranno far pervenire.al Comune di Quartu S. Elena, domanda 
dì partecipazione entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Sarda. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
(Dott. Gino Meloni) 

COMUNE DI 
QUARTU S. ELENA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Comune di Quartu S- Elena, deve indire un appalto concorso 

ai sensi dell'art. 91 del KD. 23/5/1924, N. 827 e successive modifi­
cazioni per la costruzione di un edificio di scuola materna dì N. 4 
sezioni in località «Fumana Ortus» (vie Prati-Manara). 
IMPORTO LAVORI: L. 243.600.000 
' Le imprese interessata, iscritte all'albo Nazionale dei Coatnit-

tori • Categorie 2 - per l'importo non inferiore a quello indicato, 
dovranno far pervenire,al Comune di Quartu S. Elena, domanda 
di partecipazione entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presenta avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Sarda. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
(Dott. Gino Meloni) 

COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELSA 

PIOVniCIA DI SIEMA 

AVVISO i l C A M 

Il Comune di Colle di Val d'Elsa indiri quanto prima ana licitazio­
ne privata per l'appalto dei lavori di compktanwato imsjìaati sportivi 
dell'Abbadia (movimenti di terra, fognature, recinnoai, pavimenta-
zioni stradali ecc.). 

L'importo dei lavori a base (Tasta é di L 131.329.150 
Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà mediaatc licitazione 

privata da tenersi eoa il metodo previsto dall'art. I lettera a) della 
legge 2.2.1973. n. 14. 

Le imprese interessate, con domanda in carta kgate indirizzata a 
•acuo cornane, e da inviare a mczatC raccomandata, panano cJaadcre 
di essere invila*» aMa gara nddt ita entro IO (diaci) giorni data data 
di paaMicaiione dal presenta avviso. 

IL SINDACO 
Dott. Paoto CanaccM 

• v I i , 


